
GUARDARE CHERIE BLAIR DA CASA PREVITI

«B allarò» è un programma impegnativo, che risulta perfino un po'
stressante, ma in confronto alle torture fisiche e psichiche inferte

da «Excalibur» è tutto rose e fiori. La puntata dell'altra sera, per esempio,
ha avuto momenti di puro godimento e non perché il tema fosse il sesso,
visto che, anzi, è uno degli argomenti più ardui e qualche volta addirittura
tetri. Ma, trattandosi dei libretti messi in circolazione dal ministero della
Pubblica istruzione, ha prevalso nettamente il ridicolo. Infatti la linea
Moratti punta sull'idea geniale che la migliore educazione sessuale coinci-
da con il rifiuto del sesso. Sarebbe come dire che la migliore educazione
artistica è non guardare e la migliore educazione musicale è tapparsi le
orecchie. Comunque, a parte la scelta catechistica, che si può condividere
o no, quello che attrae è il metodo, per la sua mirabile coerenza con tutta
la politica del governo Berlusconi. Per esempio: come si affrontano i
problemi del lavoro? Togliendo il lavoro a migliaia di operai. Come si
risponde alla domanda di giustizia? Bloccando i tribunali. Come si aumen-
ta il gettito fiscale? Annunciando per tempo i condoni. Come si combatte
la mafia? Offrendole ponti d'oro.

Passione e politica

fronte del video Maria Novella Oppo

La coerenza

IlPapa:Diodisgustatosinasconde
Bush: noi possiamo usare l’atomica
La guerra si avvicina, Wojtyla accusa i grandi del mondo

LE RELIGIONI a pagina 29

P overa Cherie Blair, con le lacri-
me agli occhi in pasto alla

stampa, a chiedere perdono dei suoi
peccati, giurando che se ha sbagliato
davvero non voleva, in fondo, dice,
«non sono una superdonna». Era
quello che certi tabloid volevano sen-
tirle dire, eccola finalmente, lei con
quattro figli e una carriera da far
invidia, lei che guadagna più di suo
marito. Lei che sa far tutto, tranne
tenere come si deve Downing Street,
come le hanno rimproverato, trop-
po occupata a far l’avvocata in corsa
per uno scranno di giudice per bada-
re alla servitù e alla polvere in aggua-
to. Lei, finalmente in lacrime.
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DOMANI

Le lacrime della moglie del premier

M a insomma, dobbiamo crede-
re ai discorsi sui valori che ci

fa continuamente, e con sospetta assidui-
tà, una parte della destra oggi al governo
oppure pensare che in realtà lo spirito di
questa destra è rappresentato dallo sgua-
iato secessionismo di Bossi, dal cattoraz-
zismo di Borghezio e dall’odio di Stora-
ce per la moderna storia dell’Italia antifa-
scista, liberale, democratica?
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Il regime ordina: a scuola un’altra Storia
La destra affida al ministero il controllo sui libri di testo. L’Ulivo: è contro la Costituzione

I l centro destra ha approvato
una risoluzione in Commissio-

ne Cultura della Camera dei depu-
tati con la quale impegna il gover-
no ad intervenire sull’adozione dei
libri di storia, a partire dal prossi-
mo anno scolastico. Due giorni fa
su «Il Corriere della Sera» il diretto-
re chiudeva l’editoriale denuncian-
do in Italia un rischio per la libertà.
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Crisi Fiat

Berlusconi ci ripensa: con Arafat ho chiuso

Il Papa è un estremista?
Nell’udienza di mercoledì ha
ascoltato il salmo di dolore di

Geremia e ha parlato di pace
in modo fermo e drammatico.
Ha anche stretto la mano a

Gino Strada. Per prudenza
il Tg1 delle ore 20 ha tolto
la notizia dai titoli.

LA SALUTE

UNA SVENDITA
ALL’INGROSSO

Gianni Vattimo

DISPERAZIONE
AUTORITARIA

Luciano Violante

OGGI

DALL’INVIATO Oreste Pivetta

TORINO Sui cancelli di Mirafiori sono
rimasti i cartelli: «È vietato l’ingresso
al personale sospeso dal lavoro, salvo
specifica autorizzazione della direzio-
ne aziendale». Sono cominciati i gior-
ni che non fini-
scono mai,
quella della cas-
sa integrazione,
fuori dalla fab-
brica, a consu-
mare il tempo
sperando in
una soluzione
che prima o poi
arriva, di una
fabbrica che ri-
prende a mar-
ciare. Però man-
ca anche la vo-
glia di sperare.
Di “lottare”, no. Si continua a lottare:
è l’unico modo per credere ancora in
una alternativa, i regali non piovono
dal cielo.

Ma dalla Germania arriva un du-
rissimo attacco del premier: «Intollera-
bili le manifestazioni, il 70% dei cas-
sintegrati ha un secondo lavoro». Se-
condo il premier sono «atti di incivil-
tà» che recano disagi e danni ai cittadi-
ni che «con i loro soldi» pagano gli
ammortizzatori sociali. Il premier arri-

va a smentire se stesso: «Da me nessu-
na critica al management» e dice no
allo smembramento dell’azienda. For-
se cadrà la neve, nell’inverno più fred-
do degli ultimi anni, più freddo per il
tempo e il cielo cupo, più freddo per
la crisi. Torino è una città divisa tra
quelli che sono indifferenti, che non

capiscano che non
è in gioco l’auto
ma un destino in-
dustriale piuttosto
che l’altro, un po’
sudamericano e
marginale un po’
parassitario e su-
bordinato, tra quel-
li che del tramon-
to di un’epoca qua-
si quasi sono com-
piaciuti (e sono an-
che i politici che
stanno dentro tan-
te anime della de-

stra di governo, Forza Italia, An, Le-
ga) e che vivono la loro rivincita, tra
quelli che fanno i conti magari con un
filo di cinismo (qualcuno lo ha fatto
capire: ma questa crisi non poteva ve-
nire tra venti giorni, passato il natale e
consumato il rito degli acquisti, in fon-
do ci sono i negozi che in questi venti
giorni si mettono da parte l’ottanta
per cento del fatturato di un anno).
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CONFESSIONI DELL’ITALIA
CHE RESISTE

Clara Sereni

ARRIVA
IL NUCLEARE
PREVENTIVO

Siegmund Ginzberg

Silvio Berlusconi abbraccia Yasser Arafat il 31 ottobre 2001 a Villa Pamphili

«Gli Stati Uniti continueranno a met-
tere in chiaro che si riservano il dirit-
to di rispondere con una forza schiac-
ciante – compreso il pieno utilizzo di
tutte le nostre opzioni– all’utilizzo di
armi per la distruzione di massa». Co-
sì recita il documento, consegnato ie-
ri al Congresso, in cui Bush consacra
la sua dottrina militare mandando
un avvertimento ai «Paesi Canaglia»,
e soprattutto a Saddam. Nel linguag-
gio del Pentagono l’espressione «tut-
te le opzioni» significa una sola cosa:
bomba atomica. Si tratta quindi di
un’esplicita minaccia di Washington
contro il rais iracheno: in caso di at-
tacco, se l’Iraq risponderà con armi
chimico-batteriologiche, la rappresa-
glia sarà nucleare. E mentre gli Usa si
preparano alla guerra ieri il Papa nel-
la sua consueta udienza del mercole-
dì denuncia i mali del nostro tempo e
per la prima volta parla di un «Dio
che non si rivela più, quasi disgustato
dell’agire dell’umanità».

ALLE PAGINE 9-11

Marina Mastroluca

B ush avverte Saddam Hus-
sein: useremo l’atomica se

usate i gas. Gli Stati Uniti si riserva-
no il diritto di guerra preventiva
contro qualsiasi Stato o gruppo
terroristico sospetto di star per ac-
quisire armi di distruzione di mas-
sa.
Si riservano di «rispondere con
forza preponderante», che include
«tutte le opzioni» (compresa l’ato-
mica, si affrettano a precisare per
non essere fraintesi) nel caso il «ne-
mico» usi armi biologiche, chimi-
che, radioattive o nucleari.
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Massimo Solani

ROMA I libri di storia dovranno essere
scritti con «assoluto rigore scientifico»
tenendo conto di «tutte le correnti cul-
turali». Sul loro utilizzo dovrà vigilare
il ministero dell’Istruzione che con-
trollerà anche che la storia sia insegna-
ta «secondo criteri oggettivi». È il frut-
to di una risoluzione approvata ieri
dalla maggioranza in commissione cul-
tura della Camera che completa la cro-
ciata intrapresa da Storace contro i ma-
nuali «faziosi e marxisti». L’opposione
reagisce sdegnata. Fassino: «È un atto
di oscurantismo ed arretramento cul-
turale». Lo storico Cardini a “l’Unità”:
«Da uomo di destra dico che è stato
fatto un grave errore».
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Gli operai non si rassegnano
Berlusconi: manifestazioni
intollerabili e incivili

S crittori e scrittrici sono una ca-
tegoria senz’altro privilegiata:

non certo, nella loro grandissima
maggioranza, per ragioni di tipo
economico, ma perchè, accompa-
gnando un libro nel suo percorso
fra i lettori, hanno l’opportunità di
toccare e scoprire facce e situazioni
che, altrimenti, non incontrerebbe-
ro mai. Tante facce, tante situazio-
ni: di più in questa fase, quando

sembra non vi siano più luoghi rico-
noscibili di un fare collettivo, e così
occasioni un tempo riservate (o ab-
bandonate) a pochi, come le presen-
tazioni di libri, godono di inconsue-
ti affollamenti. E se il libro in esame,
come è capitato a me, parla del fare
politica, allora quel privilegio diven-
ta una straordinaria occasione.
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